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All' insegna del più stentato 
co<mpromesso si chiude 
il direttivo delle Confederazioni 

'ROMA, 24 - Il compromesso rag­
giunto dai vertici sindacali ed espres: 
so dalla relazione di Vanni al diret­
tivo federale che si è concluso -que­
sta sera, non ha trovato consistenti ' 
obIezioni '" nel dibattito al di là della 
nuova sortita deITa fazione fanfania­
na della -CISL; che seguendo il suo 
capofila; Sartori, ·ha abbandonato la ' 
riunione, annunciando ,pubblicamente 
di aprire 'una nuova fase della scala­
ta scissionista nella CI'SL. 

Un ' lungo- intervento di Scheda ha 
ribadito la linea emersa al direttivo 
della 'OGIL, r:lo"n senza esprimere cri­
tiche .. anche dure, alla CISL, divisa, 
secondo il segretario confederale, tra 
l'oltranzismo della minoranza di Sca­
lia : e le suggestioni pansindacaliste 
di Carniti; gli ha risposto Marini, il 
segretario confederale della C1SL, 
sostenendo che nel dibattito erano 
emerse ' due concezioni diverse del 
sindacàto: alla concezione di Scheda 
Marini ha contrapposto quella di un 
sindacato capace di fornire .. una , re­
golazione rapida della congiuntura ". 

AI di là delle formulazioni di Ma­
rini, gli , interventi dei dirigenti della 
CISL nella discusisone hanno mirato 
costantemente a presentare l'imma­
gine di un sindacato capace di in_O 
staurare un confronto , rigidamente 
centralizzato con la ' Confindustria e 
con il governo; né sembra che I 'i1-
Il:Jsione di poter affrontare una ver­
tenza con la contingenza totalmente 
sottratta alla mobilitazione operaia 
sia definitivamente tramontata all'in­
terno, della CISL e della UIL. Più rea­
listicamente Scheda ha ricordato che 
noo' s ( può sperare di tenere il qua­
dro, poi itico fuori dalle ripercussio­
nr de.! ki vertenza 'per la contingenza e 
per le penSiqni. 

Il documento preseAtato da Vanni 
riflettevà ' ampiamente ' le éontraddi­
zioni esistenti all'interno. della fede~ 
raziol1:e': ,syuotata la vertenza 'per la 
contingenza, le cùi tappe successive 
non sono state delineate con preci­
sione, ridotto ai minimi termini l'ade­
guamento delle pensioni; la garan-

zia del salario ' si trasforma in una 
trattativa sulla revisione della cassa 
integrazione, attorno alla quale si 
stanno -muovendo tanto i padroni che 
il governo. La vertenza per il lavoro 
precario, che peraltro non è stata mai 
meglio definita, è stata semplice­
mente abrogata. la stessa convoca­
zione di una assemblea nazionale dei 
delegati è stata tacitamente rinviata. 

Lo svi luppo della lotta per l'autori­
duzione delle tariffe è stato commen­
tato con preoccupazione dalla mag­
gioranza degli intervenuti, è stato du­
ramente condannato da pochi. Ha pre­
valso il S(jggerimento di Scheda, che 
è già in funzione a Milano, di mirare 
a recuperare con iniziative di zona 
o anche provinCiali quanto Iè sfuggi­
to alla capacità di controllo sinda­
cale. 

Proprio lo ' sviluppo dell'autoridu­
zione è stato per Scheda lo spunto 

per richiedere la più ampia articola­
zione delle iniziative, e il blocco 
più rigido di qualsiasi iniziativa gene­
rale. 

In questo quadro, al di là della ri­
chiesta espressa dalle federazioni di 
categoria di partire subito c'On ini­
ziative di movimento, le critiche più 
consistenti sono venute alla formu­
lazione degli obiettivi per le pensio­
ni, la cui miseria ha fatto ,dire a 
diversi sindacalisti che u sono ina­
deguati e non mobilitanti ", e al dra­
stico ridimensionamento della verten­
za per la contingenza nel settore del 
pubblico impiego. Su questo punto 
c'è stata una levata di scudi di tutti 
i rappresentanti della CISL. 

Ne~le pagine interne cominciamo 
la pubblicazione, che completeremo 
domani, della sintesi della relazione 
di Vanni e degli interventi nel dtbat­
tito_ 

Il balleno del . centrosinistra 
tra crisi ed elezioni anticipate 

Mentre si aspetta l'esito del diret­
tivo delle confederazioni -sindacali, 
continua il ba.lletto degli amici 'e pa­
renti attorno al , .capezzale del mori­
bondo 'centrosinistra. Ma'i constata­
zione di un inevitabile decesso è sta­
ta più difficoltosa e imbarazzante. 
Tanto più dhe la res~ dei oonti di un 
governo e di una ' formula va stret­
tamente a braccetto con quella del 
partito che- ne costituisce l'asse por­
tante, così c'he Mari·ano Humor, il 
doroteo c,hé' ha studiato da presiden- ' 
te ·del Cqnsiglio, e .Amintore fanfani, 
il fanfaniano che ha studiato da' se­
gretario deJl,a DG, si sono ritrovati 
negli ultimi mesi a reggersi recipro­
camente le stampelle come ,i cieohi 
sull'orlo dei pozzo, senza distinguere 

neanohe più chiaramente se era il ri­
catto della crisi democristiana che te­
neva Rumor seduto sulla poltrona di 
palazzo Ohigi oppure il ricatto della 
crisi di governo che tenev.a Fanfani 
in piedi sulla poltrona di palazzo 
Sturzo. Tanto De Martino, che non è 
una persona indiscreta, non dava fa­
stidio, salvo poi , dopo aver fatto da 
palo a una rapin.a da 3000 miliardi, e 
ad altro 'ancora, vedersi rinfacciare 
da Fanfani per tutta riconoscenza di 
essere uno che fa e disfa a suo piaci-
mento. , 

De' Mart.ino perde lil pazienza , ma 
non troppo, e chiede un confronto 
approfondito con la DC, · pone alcune 
condizioni per una rinnovata solida-

(Continua a pago 4) 

PORTO MARGHERA - L'AT­
TIVO DEI DELEGAli SI PRO­
NUNCIA SULL'AUTORIDU­
ZIONE DEGLI ABBONAMEN­
TI: 

"Facciamo come 
a Torino!" 

Nonostante la relaz ione tutta tec­
nica e inconcludente del segretario 
provinciale ' degli autoferrotranvieri, 
finalizzata a scongiurare il pericolo 
di un pronunciamento operaio sulla 
autoriduzione, la maggior parte de­
gli interventi sono stati a favore del­
la lotta «come a Torino» per bloc­
care subito gli aumenti. 

Il segretario della camera der la­
voro di Cavarzere dopo aver auspi­
cato che sorgano dappertutto i comi­
tati dei pendolari e i delegati di cor­
riera come quelli che a Cavarzere 
hanno recentemente organizzato due 
imponenti manifestazioni, ha detto 
che nel suo paese i pendolari sono 
tutti d'ac·cordo di non pagare gli au­
menti, che sono disposti a tutto 
(u mi linciano se ,non facciamo una 
manifestazione provinciale,,) che di­
rotteranno le corriere con tutti i 
1.300 pendolari e marceranno sulla 
regione. 

Un compagno dell'esecutivo della 
Fertilizzanti ha proposto di fare da 
sLl'bito i tesserini ,timbrati CGIL­
CISL-UIL per bloccare l'aumento e di 
inserire globalmente il problema dei 
trasporti nella vertenza generale as­
sieme a contingenza, aggancio delle 
pensioni ai salari ecc. 

Anche gli altri interventi (due stu­
denti dei CPS, esecutivo Montefibre, 
un sindacalista della flM, delegati 
di Porto Cruaro, dei ferrovieri e dei 
tranvieri) hanno sostenuto la neces­
sità della autoriduzione per blocca­
re intanto gli aumenti. Rispetto alla 
possibilità che i padron i delle auto­
linee attuino la serrata il delegato 
delle Montefibre ha detto che non 
ci si può far ricattare dalla possibi­
lità della serrata e se questa ci sarà 
allora tutto il movimento dovrà ri­
spondere duramente. 

In seguito alla critica ai sindacati 
di aver convocato solo poche cate­
gorie mentre quello dei trasporti è 
un problema che investe tutti, la de­
cisione definitiva è stata rinviata al­
l'attivo convocato urgentemente per 
giovèdì alle 15 

A CHI SONO RIVOLTE LE MINACCE DI FORD? 
Un portavoce del presidente americano illustra, sull'esempio dell'Italia, il significato dell'incredibile discorso di Ford 
a Detroit 

Nel discorso pronl!ric~ato dinanzi 
alla Conferenza Mondiale sull'energia 
ih corso a Detroit, Il nuovo presiden­
te americano ha rincarato la dose di 
'ricatti e di minacce all'indirizzo dei 
paesi produttori di petrqlio, usando 
Un linguaggio senza precedenti e fa­
cendo più volte ricorso, come nota 
con stupore la maggior parte dei com­
mentatori, alla parola « guerra» nel­
lo stesso contesto in Cui compare 
la parol.a Cl petroliO ». , 

~ Il problema dell 'ali,mentazione, 
dell 'inflazione, il problema monetario 
e altre grandi questioni ~ ha detto 
Ford - sono legate al problema del­
l'energia». « In tutta la storia - ha 
aggiunto - vi sono stati paesi che 
sono sces,i in guerra per vantaggi na­
turali come l'acqua, i l cibo e passag­
gi via terra o via mare ", 'In un'epoca 
nella quale «qualsiasi conflitto loca­
le potrebbe tradursi i.n una catastrofe 
totale ", ha concluso il presidente 
americano, non rimane altra scelta 
per i paesi produttori se non quel­
la di .. collaborare" con i «paesi 

, consumatori ", nella fattispecie con 
l' imperialismo americano, r inuncian­
do a una ,politica di aumenti che 
cc crea il rischio di una depressione 
mondiale e minaccia il crollo dell'or­
dine e della sicurezza mondiale ". Sui 

termini di tale «collaborazione " . 
Ford ha proposto un «modello di 
rapporti» dei paesi produttori con 
la metropoli imperialista che u apra 
le porte» al reinvestimento sul mer­
cato USA dei profitti che essi ricava­
n.o dalla vendita del petrolio, il co­
siddetto ... reciclaggio» dei petrodolla­
ri, e in questa" apertura» - che è 
stata ripresa e articolata dal segre­
tario americano Kissinger nel suo di­
scorso dinanzi all'assemblea del­
l'ONU, gli osservatori borghesi scor­
gono un superamento della linea se­
guita nel passato dall 'amministrazio­
ne Nixon. 

In realtà, né nelle minacce di in­
tervento militare o di ritorsione ali­
mentare, né nei Cl rimedi" proposti , 
sembra lecito vedere un cambiamen­
to di rotta rispetto alla linea seguita 
dagli 'USA durante tutta la prima fase 
della cr isi energetica. Ciò che vi è 
di nuovo deriva piuttosto dal carat­
tere assai più profondo e meno cc ma­
novrabile " che la crisi in quanto tale 
del sistema imperialista, e di conse­
guenza le sue manifestazioni nel set­
tore dell 'energia, è andata assumen­
do nel corso degli ultimi mesi. Da 
questo punto di vista il et primato del· 
la politica" kiss ing3riano, la gestio­
ne offensiva della crisi per restau-

rare nel campo dominato dagl i USA 
ciò che 'Ford chiama « l'ordine e la 
sicurezza ", pur se hanno prodotto 
dei risultati contingenti, si sono di­
mostrati impotenti a dominare le 
convaddizioni di fondo e le spinte 
centrifughe che da queste derivano. 

Da questo punto di vista, l'escala­
tion verbale contro i paesi produtto­
ri di petrolio, al di là dei suoi termi­
ni immediati , appare come la meta­
fora di un discorso che viene rivolto 
a tutti, e che ha per tema, appunto, 
et l'ordine e la sicurezza mondiali », 
c ioè la pax americana nel mondo'. 

Ed è precisamente con questo di­
scorso, nelle sue specificazioni medi­
terranee, che si va a confrontare 
Leone. Lo ha spiegato lunedì a chia­
re lettere Jack Anderson , collabora­
tore di Ford e et special ista in retro­
scena" come lo definisce il « Giorna­
le" di Montanelli, che non si lascia 
sfuggire certi particolari. Commentan­
do le minacce di Ford, Anderson ha 
affermato che ciò cui il presid'ente 
USA ha volato alludere sono forme 
di intervento sui paes i interessati 
cc che non raggiungano il l ivel lo del­
l 'azione armata ". Non è un caso che 
il collaboratore di Ford , (e i suoi ispi­
ratori) per spiegare il significato di 
questa frase, non abbia tirato in bal-

lo la Libia o il Kuwait, bensl abbia 
scelto l'esempio dell'Italia. La qua­
le si trova, secondo le sue testuali 
parole «di fronte a una bancarotta 
che potrebbe mettere in moto in oc­
cidente una reazione a catena. 

t'inflazione galoppante può lascia­
re nella sua scia il caos economico, 
una depress ione rov inosa , un'instabi­
lità politica. I comunisti con i loro 
quadri disciplinati e ben organizzati 
attendono dietro le quinte. E' una pro­
spettiva molto reale: non è il solito 
lamento de i profeti di sventure ". 

Con queste espression i dunque i 
portavoci de l la Casa Bianca saluta­
no l 'arr ivo del preSidente Leone. 
Espression i appena più espliCite, del 
resto , di quelle con cu i l'ambasciato­
re USA in Ital ia, pochi giorn i fa, ne 
ha salutato la partenza e di fronte 
alle quali la fiducia che i rev isionisti 
nostrani mostrano di nutrire nei con­
fronti del viaggio presidenziale (<< 1'0-
norevole Leone non potrebbe esimer­
si dal far presente che il nostro è un 
paese libero e sovrano che se desi­
dera mantenere un rapporto di ami­
ciz ia con gli Stati Uniti non per que­
sto intende accettare " consigli" che 
si ri solvano in una lim itazione delle 
sue scelte" , scr iveva ieri l'Unità) 
suona quanto meno ottimistica. 

L'AUTUNNO 
DEI SINDACATI 

L'hanno presa c8lma, le direzioni 
sindacali . U primo direttivo della fe­
derazione «unitaria» CGIL-CISL-UIL 
si è aperto a oftre un mese dalla fi­
ne ufficiale delle ferie d'agosto, e si 
è aperto dunque in una si tuazione 
già contrassegnata, oltre che da una 
tensione generale, da una ripresa 
diffusa e multiforme del movimento. 
I punti più alti di questa ripresa so­
no nell'iniziativa d'i fabbrica sul sa­
lario e la ristrutturazione, e nell'ini­
ziativa di zona, sopratutto sulla que­
stione aelle tariffe, dietro la quale 
si riafferma ·concretamente l'azione 
di massa per i prezzi politici; e, in­
fine, nelle manilestazioni più orga­
nizzate che nel passato della lotta 
dei disoccupati. 

Le questioni fondamentali poste 
sul tappeto dalle esigenze e dallo 
sviluppo del movimento sono quella 
del rapporto fra vertenza generale e 
lotta di fabbrica, quella dello sbocco 
politico delle lotte, quella della crisi 
dell'unità burocratica e della cresci­
ta dal basso di un'alternativa di or­
ganizzazione, quella dello sviluppo 
di un programma unificante" queH8 
del giudizio sulla lotta sociale contro 
il carovita. 

Vedremo domani quali sono le ri­
sposte che il mqssimo organo sirr­
da cale ritiene di dare - o di non da­
re - su questo arco di problemi. Per 
ora, c'è da registrare un «compro­
messo» ridicolo e fragNe, del tutto 
inadeguato alfe tensioni del movi­
mento. 

Un uomo di paglia, Vanni, è stato 
delegato a riassumere, con la viva­
cità di un droghiere, i termini del 
compromesso. Apertura della ver­
tenza sulla contingenza, svuotata 
gravemente del suo contenuto sala<­
riale (con una postilla in extremis 
che chiede di non toccare il mecca­
nismo della scala mobNe); liquida­
zione del/'9biettivo della garanzia del 
salario, trasformato netla revisione 
della cassa integrazione, con una 
formulazione che rischia di favorir­
ne ampiamente l'uso in funzione del­
la ristrutturazione; liquidazione pura 
e semplice della vertenza sul «lavo­
ro precario ", che non era mai stata 
del resto per il sindacato se non un 
misterioso gargarismo. Sugli altri te­
mi, un penoso conto della serva, do­
ve c'è tutto o niente. 

Le prime indicazioni da trarre da 
questo compromesso riguardano /a 
disputa, assai di moda di questi tem­
pi, sul rapporto fra lCitta aziendale e 
vertenza genera.fe. Si è trattato, ne­
gli opposti schieramenti sindacali -
e nelle loro appendici - di una dispu­
ta pretestuosa e ridicola. Per la clas­
se oper8'ia (e per noi) è impensabile 
la contrapPOSizione fra iniziativa di 
fabbrica e lotta generale, ed è chia­
ro che l'unico problema consiste nel 
processo di innesco della lotta ge­
nerale. Fatti esperti da una lunga 
esperienza, fino af./a catastrofe del­
la direzione sindacale precedente lo 
agosto, gli operai d'avanguardia, e le 
vaste masse operaie, hanno ogni ra­
gione per diffidare di un'apertura del­
la fotta generale delegata ai vertici 
sindacali, e hanno viceversa ogni ra­
gione per cos·truire, a partire dai pun­
ti di maggior forza e controllo della 
autonomia operaia, dall 'azione di fab­
brica e di zona, la garanzia dello 
svi.Juppo generale della fotta. Con un 
rovesciamento totale di questo punto 
di vista, nei sindacati - con l'ecce­
zione sve6gognata della componente 
DC-CIA della CISL - si sono pre­
sentati due orientamenti. Il primo, 
egemonizzato dai dir igenti sindacali 
del PCI, e strettamente coordinato 
alle posizioni dell-a segreteria del 
partito, teso a cercare un recupero 
nei confronti della classe opera ia at­
traverso l'autorizzazione alle lotte 
aziendali sul salario, e a scongiurare 
lo sviluppo di una lotta genera/e. Il 
secondo, egemonizzato dalla CISL di 
Camiti (con l'annessione del PDUP­
Manifesto) teso a proporre una ver­
tenza generale che nelle formulazio-

ni peggiori ricorda da VICinO l'accor­
do quadro, e in quelle migliori non 
esce dall'ipotesi di un movimento 
governato dall'afta ed espropriato 
della sua forza autonoma. Non è un 
caso che mentre la prima posizione 
guarda con malcelata ostilità alfa svi­
luppo dell'azione per l'autoriduzione 
delle tariffe, la seconda la esalta non 
- com'è giusto e necessario - co­
me un formidabile supporto allo svi­
luppo deff'iniziativa di fabbrica sul sa­
lario oltre che 8lfa crescita capilla .. 
re di un'organizzazione sociale gui­
data dalle avanguardie operaie, ben­
sì come il sostituto della lotta di fab-
brica. ' 

Il direttivo delle confederazioni 
sembra, col com.promesso delle se­
greterie, aver risolto questa dispu­
ta, con la «svolta» della CG/L, e so­
pratuUo dei suoi esponenti del PCJ, 
nel senso della disponibilità all'aper­
tura ufficiale della vertenza sulla con­
tingenza. Più che di una concessione 
alfe posizioni della sinistra CISL -
che molto arbitrariamentè ormai pos­
sono passare sotto la comoda e de­
nigrata etichetta di «panS'indacali­
smo ", e oscillano viceversa fra le 
tentazioni a un raggiustamento inter­
no alla DC e le tentazioni alla co­
stFuzione, per la prima v~fta con un 
maggior respiro di maSlSa, di un « par­
tito m8ssimalista» che in Italia non 
ciè, essendone il PSI solo una c8ri­
ca tura - sembra esserci, nelle po­
sizioni dei sindacalisti del PCI, una 
scelta più impegnata nei confronti 
del destino del governo Rumor, la cui 
crisi sarà fra poco l'ultimo strumento 
di dilazione contro la ripresa pien8 
della lotta operaia e generale. Scheda 
col suo intervento «importante ", ha 
seguito questo percorso: dalla ten­
sione del movimento (finora ci hanno 
fischiati - aveva detto un pellegrino 
il giorno prima - ora va a fin'ire che 
si bastonano .. .), alt'accettazione del­
fa vertenza generale (non la voleva­
mo, ma ora bisogna farla sul serio), 
all'affermazione della necessità dI 
aprire subito e insieme su contingen­
za e pensioni, senza metterei dentro 
la trattativa «globale» sull'uso def­
fa forza favara, e senza fermarsi d'i 
fronte al ricatto del «quadro politi­
c,o" (con un sottile, ma non troppo, 
rinvio della palla alla C/SL: l 'avete 
voluto vai ... ), e con una insistita sot­
tofineatura della necessità di evitare 
le forme generali di lotta, passando 
viceversa attraverso il massimo di 
articolazione. (Passando dalle parole 
ai fatti, è assai difficile d'altra parte 
ritrovare nelle fabbriche la sbandie­
rata disponibilità della CGIL e del 
PCI alle lotte aziendali; ' ma questa 
non è una novità). 

Resta da osservare, prima di com­
mentare nel loro insieme le conclu­
sioni di questo dire.ttivo, l'assenza 
pressoché generale di attenzione al 
problema dei consigli (vi ricordate 
l'assemblea nazionale dei delegati?) 
come al problema di un programma 
generale, ben oltre il punto di par­
tenza costituito da contingenza e pen­
sioni, sui prezzi, sull'indennità di di­
soccupazione, sulla lotta contro l'at­
tacco ai posti di lavoro. 

A TUTTI I COMPAGNI 

Si possono faci'lmente 
confrontare la cifra rag­
giunta dalla sottoscrizione 
di questo mese con l'obiet­
tivo che era stato proposto 
come indispensabile. 

In queste condizioni la si­
tuazione è rapidamente pre­
cipitata tanto che, senza 
uno sforzo straordinario, 
non siamo in grado di ga­
rantire l'uscita del giornale 
nei prossimi giorni. 
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Il verbale del direttivo delle Confederazioni 
. La relazione di VANNI 

Passando ad esaminare il problema 
dei prezzi la Federazione unitaria 
chiede che siano immediatamente 
adottati provvedimenti per dotare il 
CIP ed il CPP di una autonoma capa­
cità di rilevazlone dei costi di tra­
sformazione e distribuzione dei pro­
dotti, evitando che i dati sulla compo­
sizione del prezzo continuino ad es­
sere unilateralmente di fonte azien­
dale. 

Per quanto concerne le tariffe dei 
servizi pubblici, la Federazione ri­
vendica in ogni caso l'adozione da 
parte delle Regioni di tariffe per il 
trasporto urbano' ed extra-urbano che 
garantiscano il ' mantenimento dei 
prezzi bassi per gli abbonamenti meno 
sili per operai, studenti, e per deter· 
minate fasce orarie. 

Per le tariffe elettriche si richiede 
l'immediata verifica degli effetti del· 
l'aumento delle tariffe per l'elimina­
zione degli sproporzionati oneri già 
verificatisi, per le masse popolari. 

Per il gasolio da riscaldamento si 
richiede il razionamento e comunque 
la garanzia di approvvigionamento del 
fabbisogno e la distribuzione garan­
tita sulla base di un doppio prezzo. 

Il confronto con il governo, da met­
tere in essere immediatamente e da 
sostenere con la mobilitazione dei 
lavoratori, deve portare al raziona­
mento del gasolio a prezzo predeter­
minato per la quota razionata - alla 
verifica del valore delle nuove tarif­
fe elettriche; alla predeterminazio­
ne di una manovra di difesa del prez­
zo del pane, della pasta, dell'olio e 
dello zucchero, che assicuri almeno il 
mantenimento. degli attuali livelli. 

Per le pensioni in primo luogo va 
avviata l'unificazione del sistema geo 
neralelNPS di tutti i trattamenti di­
versi. In secondo luogo vanno rivalu­
tate le pensioni più basse per far re­
cuperare ai beneficiari almeno parte 
della decurtazione da inflazione. In 
questa direzione si propone per le 
pensio"ni INPS, fino al limite di 100 
mila lire mensili dei la.voratori dipen­
denti, l'aggancio alla dinamica sala­
riale, e, quindi, una rivalutazione se­
condo un congegno perequativo dei 
trattamenti minimi. 

Per i i.~avorato·ri autonomi, si propo­
ne l'allineamento al nuovo minimo 
dei lavoratori dipendenti. Per i pen­
sionati sociali l'aumento dovrebbe 
essere stabilito in misura pari a quel. 
lo operato sui trattamenti minimi. 

Per le pensioni dei dipendenti pub­
blici, si propone, infine il migliora­
mento che derive'rà dall'adeguamento 
del congegno di scala mobile per i 
dipendenti in servizio. 

Nel dopoguerra, e con carattere 
peculiare rispetto alle medesime 
esperienze, di altri apesi, la contrat­
tazione interconfederale ha pattuito 
un congegno di rivalutazione automa­
tica dei salari in funzione delle varia­
zioni del costo-vita. Non è certo pen­
sabile di metter mano oggi ad una re'­
visione del congegno: costituirebbe 
una avventura le cui conseguenze, in 
ogni senso, sarebbero difficilmente 
calcolabili. Ugualmente inattuale si 
presenta ia stessa nuova percentua­
lizzazione del valore punto. 

I principi di egualitarismo, sugge­
riscono una nuova strada. l'unificazio­
ne del valore del punto dell'indenni­
tà di conti(lgenza. 

E' evidente che tale rivendicazione 
non può essere limitata all'accordo 
vigente per il settore industria e 
commercio; un'azione equivalente de­
ve essere condotta anche per gli al­
tri settori: pubblico impiego ed agri­
coltura; sia pure rispettando le pecu­
liarità dei sistemi contrattuali o di 
legge. 

Nei settori dell'industria, del com­
mercio e dell'agricoltura ciò signifi­
ca realizzare un unico livello del va­
lore punto pari a L. 948. Nel settore 
del pubblico impiego per dare lo stes­
so incremento pondera I e dei valori 
suddetti (L. '380), occorre elevare il 
valore unificato attuale da L. 400 a 
L. 800. Ciò significa, in altre parole 
elevare la fascia da L. 40 mila a 
L. 80 mila. 

E' stata osservata, da più parti, 
l'onerosità di una tale operazione; ciò 
deriva dall'ipotesi di un aumento inar­
restabile della spirale dei prezzi. Il 
movimento non è rassegnato a dare 
per scontata l'inefficienza di una poli­
tica di controllo e stabilizzazione dei 
prezzi. Il ricorso allo strumento della 
rivalutazione automatica è, quindi , 
per la Federaizone, soltanto un ele­
mento complementare, di valore cau­
telativo, comunque, idoneo a solleci­
tare un più reale controllo della di­
namica del costo della vita da parte 
del potere pubblico. 

La nostra rivendicazione di portare 
al valore unificato di lire 948 il punto 
di contingenza, tende a consentire 
ai redditi più bassi di affrontare in 
qualche modo la realtà inflazionistica. 

La nostra rivendicazione non si pre-

s'enta, quindi, certamente, come una 
manovra indiscriminata di aumento 
salariale e può prevedere momenti an­
che diversi di attuazione. 

Ciò sign'jfica che, sia per quanto 
riguarda l'unificazione del valore del 
punto della contingenza al livello più 
elevato, come per la fissazione di 
una decorrenza anticipata dell'accor­
do, al fine di consentire, attraverso 
la rivalutazione dei punti maturati, la 
ricostituzione del potere d'acquisto 
dei salari, gravemente falcidiato par­
ticolarmente nell'ultimo anno e mez­
zo, la Federazione ritiene che en­
trél:mbi questi obiettivi possono esse­
re conseguiti anche con uno scaglio­
namento delle soluzioni. Questa ver­
tenz? per il recupero del potere d'ac­
quisto non interferisce in nessun mo­
do sull'autonoma elaborazione delle 
rivendicazioni contrattuali a tutti i Ii­
veli i, anche se i mpl ica ovviamente 
nel prossimo periodo un collegamen­
to più stretto e coerente con la lotta 
articolata in fabbrica. 

Nel settore del pubblico ' impiego 
l'accordo dovrebbe ripercuotersi per 
ogni scatto anche sull'istituto della 
tredicesima mensilità e sugli scatti 
anzianità e avere periodicità almeno 
sernestrale. 

Nel settore agricolo dovranno esse­
re studiate idonee modalità di pari 
valore e congrue rispetto alla realtà 
contrattuale del settore. 

Nella conduzione di questa azione 
complessiva il sindacato intende sal­
vaguardare la sua piena ' autonomia 
negoziale, rifiutando ogni proposta di 
contrattazione triangolare. 

Il nostro confronto-, con le contro­
parti pubbliche e private sul proble­
ma della indennità di contingenza va 
completato, nel settore industriale, 
con l'instaurazione di una vertenza per 
la garanzia del salario e la contratta­
zione dell'orario annuale di lavoro. 

I processi di ristrutturazione ne­
cessari, gli interventi straordinari deb­
bono essere concepiti in una logica 
che eviti la speculazione delle azien­
de e riduca al minimo il danno per i 
lavoratori. 

E' in questa visione che si deve 
provvedere al riequilibrio della ge­
stione speciale dell'edilizia; in que­
sta stessa logica deve essere collo­
cato il rifinanziamento degli interven­
ti straordinari, per l'integrazione al-
1'80% dei salari, dallo zero alle 40 
ore. Si impone la revisione della cas­
sa .integrazione guadagni: l'integrazio­
ne al 66% deve essere consentita 
dallo zero alle 40 ore; deve essere 
stabilita la nuova aliquota di equili­
brio; l'integrazione dal 66% all'80-85 
per . cento deve essere trattata con la 
Confindustria, addossando l 'onere alle 
Singole aziende. 

Nel quadro del riordino della cassa 
integrazione. guadagni si · pone anche 
il problema di una gestione speciale 
per i lavoratori del commercio. 

La trattativa con la Confindustria 
deve essere estesa alla definizione 
dell'orario annuale di lavoro. 

SALA della CISl lombarda 

Se manca un minimo di unità la 
piattaforma non potrà avere un esito 
soddisfacente. Sugli obiettivi non bi­
sogna filosofare troppo, si tratta di 
ottenere risultati di difesa; non biso­
gna perciÒ creare punti di oltranzi­
smo. Non c'è molto da aggiungere o 
da togliere alla piattaforma della se­
greteria. Ci sono molte perplessità 
sull'adeguamento dei salari; in real­
tà, non è realisticamente possibile 
un effettivo recupero, ma è possibi­
le un discreto adeguament.o. Ci sono 
dei rischi per le paure che vanno 
diffondendosi ma noi dobbiamo ricor­
darci di essere l'avvocato dei lavora-

• tori per sostenerne le esigenze. La 
piattaforma presentata dalla segre­
teria -è adatta, sufficiente, completa. 
Dobbiamo sottolineare le nostre di­
sponibilità nella attuazione, ma ri­
cordiamoci: se non portiamo a casa 
niente prima di Natale, che possiamo 
aspettarci per il periodo immediata­
mente successivo? 

In questa fase bisogna che abbia­
no pazienza le categorie: ora biso­
gna adeguare i redditi minimi, poi 
verrà tutto il resto. Ci sono in que­
sto quadro anche i piccoli problemi, 
come a Torino dove fanno la disob­
bedienza. Quello che bisogna dire è 
che in questo momento non ci si può 
ritirare (Si riferisce al gruppo di Sar­
tori, n.d.r.), non sono questi i tempi 
per fare lo spettatore. Infine è impor­
tante non farci la concorrenza tra 
noi . 

OEl PIANO (CISL di Torino) 

La relazione non va assunta a sca­
to la chiusa, ha detto DEL PIANO a 
nome della federazione CGIL-CISL·UIL 
di Torino ; dobbiamo arrivare ad un 
rilancio dell'iniziativa articolata sui 
luoghi di lavoro, contro la mobilità 
dell'uso della forza-lavoro . Va respin-

ta l ' ipotesi di eventuali periodi di 
cassa integrazione, alla FIAT per 
esempio. Proprio il confronto con la 
FIAT deve evitare di limitarsi al set­
tore auto, ma al contrario essere glo­
bale, chiamando in causa la segrete­
ria confederale. La garanzia del sala­
rio deve passare attraverso la contri­
buzione degli imprenditori. 

Sulla question·e del salario garan­
tito dobbiamo essere più chiari: lo 
deve pagare il singolo imprenditore, 
come si dice nella relazione o tutti 
gli imprenditori 'collettivamente; per­
ché un accordo ohe imponga al sin­
golo padrone di pagare il salario ga­
rantito per la sua azienda, porta ai li­
cenziamenti. Dobbiamo ottenere un 
diverso meccanismo della cassa in­
tegrazione. Per quanto riguarda il re­
cupero dei punti pregressi dobbiamo 
ottenere qualcosa subito; c'è il ri­
schio di una frattura con il pubblico 
impie'go, che non ottiene la parifica­
zione della periodidtà degli scatti 
del punto. Gli obiettivi presentati 
per le pensioni non sono mobilitanti, 
l'ag-gancio deve essere esteso fino 
alle pensioni di 120 mila lire, i mi­
nimi rivalutati maggiormente. 

Per quanto riguar'da la storia della 
disobbedienza civile, dobbiamo dire 
con chiarezza che c'è stata una ini­
ziativa dei lavoratori con la copertu­
ra delle organizzazioni sindacali che 
ha costretto la Regione a fare mar­
cia indietro; ha piena validità la lot-
ta contro l'aumento delle tariffe. . 

Nel presentare la nostra piattafor­
ma ricordiamoci che senza la forza 
e la mobilitazione dei lavoratori ci 
avvieremmo ad una trattativa defati­
gante; in questo quadro è necessa­
ria quanto .prima l'assemblea nazio­
nale dei delegati. 

BASTIANONI (statali della CISl) 

I principi dell'egualitarismo vengo­
no 'completamente rovesciati con la 
netta differenziazione tra il punto del­
la contingenza per i pubblici e quello 
per i lavoratori dell'industria; COSI 

non passa il principio che in prospet­
tiva anche gli statali avranno l'unifi­
cazione al livello più alto dell'indu­
stria. 

SALOMONE (Ull) 

Sono d'accordo con la linea della 
segreteria anche se ci sono alcune 
perplessità. Bisogna essere meno va­
ghi quando si parla di razionamento 
del gasolio. Non si possono fare dif­
'ferenziazioni tra i pensionati. 

Sulla scala mobile ci siamo limi­
tati all'unificazione al punto più alto 
per i lavoratori dell'industria. Quan­
do siamo andati a parlare della con· 
tingenza con gli operai abbiamo fre­
nato le spinte che abbiamo chiama­
to «corporative" che c'erano tra lo­
ro. Ora non ci devono essere diver­
sità di unificazione della contingenza, 
a danno del pubblico impiego. 

PEROTTA (C.d.L. di Milano) 

C'è un punto su 'cui c"è polemi­
ca: giudicare il presente momento 
come una fase di accantO:1amento 
degli obiettivi e della strategia che 
aveva Jatto convergere larghi strati 
sociali al movimento sindacale. Que· 
sta della contingenza è una battaglia 
ohe -deve riuscire ad avere con noi 
un vastissimo campo sociale. 

La vertenza è di carattere formi­
dabile e la battaglia deve essere 
vincente sul piano economico e co­
me premessa che faccia sentire che 
è possibile cambiare indirizzo. 

Il tema dell'unità è stato aggiorna­
to, ma c'è un intreccio tra le due co­
se, perché non abbiamo come con­
troparte solo la confindl,lstria ma an­
che il potere esecutivo. Dobbiamo 
farci carico di aprire una battaglia 
politica. 

La relazione è un po' incompiuta. 
Sulla contingenza è affermato il di­
scorso sulla gradualità. La graduali­
tà e l'unificazione rischiano di non 
salvaguardare l'unità dei lavoratori. 
Il discorso che rischia di essere in 
grigio riguarda gli impiegati di 2a ca­
tegoria. Stiamo attenti ai momenti 
di tensione che ci possono essere 
al nostro stesso interno. 

Questa fase è collegata ad una cri­
si del rapporto di fiducia con i lavo­
ratori. A luglio 'abbiamo sentito che 
era venuto meno il rapporto fiducia­
rio. Deve essere ripreso il tema del­
l'unità e della svolta nel paese. Nel­
la credibilità non ce l 'abbiamo fatta. 
Ci vuole orgoglio operaio, sindacale. 
io non credo che i modelli di prote­
sta nuovi p'ossano essere modelli 
che unificano il movimento: anche 
questo è un altro segno di mancan­
za di fiducia perché non dà soluzio­
ni razionali . In una situazione come 
quella milanese abbiamo la richie­
sta di nuovi modelli di lotta: è un pre­
ludio che verrà addosso quando ci sa­
ranno le bollette della luce. Ci vo­
gliono indicazioni precise. 

PAGANI (Ull di Roma) 

La piattaforma presenta degli 
obiettivi ambiziosi: recupero di una 

. parte consistente dei salari, senza 
porli in alternativa con la nostra 
strategia . Una delle condizioni per 
portare avanti questa strategia è 
quella dell'egualitarismo nelle riven­
dicazioni. Invece che 948 lire per tut­
ti meno che per il pubblico impiego, 
sarebbe meglio che ci fossero due 
livelli, ma nel tempo tendere all'uni­
ficazione. 

Rispetto all'immediatezza della lot­
ta: rischiamo di andare a chiedere 
un recupero salariale per dei poten­
ziali disoccupati. Se ci mettiamo a li­
tigare sul tipo di azione, perdiamo 
tempo. Emerge un'altra strategia: le 
decisioni prese a Milano e Torino. 
Esistono gli stessi problemi anche 
in altre situazioni . Ad esempio a Ro­
ma per il problema della casa. 'La 
questione dell'occupazione delle ca­
se comincia ad emergere non tra i 
tradizionali baraccati, ma tra i lavo­
ratori. Non 'Possiamo collocarci in 
una decisione che magari ci fa fi­
schiare e in altre situazioni adottare 
altri metodi. Bisogna dire parole 
chiare. 

Abbiamo una esigenza di fondo: ri­
vendichiamo attraverso una piattafor­
ma un re'cupero salariale, un aumen­
to delle pensioni, investimenti e oc­
cupazione. Ma tutto questo non è 
credibile se non è accompagnato da 
un giudizio sui tempi e la lotta. 

E' necessaria una immediata azio­
ne di lotta sul piano generale. Dob­
biamo partire da una azione di lotta 
generale che non sia preoccupata 
dal fatto di salvaguardare il quadro 
politico del paese. Non possiamo an­
dare ad uno scontro che ha il limite 
di non mettere in discussione il 
quadro politico. Dobbiamo salvare il 
quadro democratico, non formule 
che non danno risposta al movimen­
to sindacale. Questo non in termini 
di scontro duro. Non possiamo con­
tinuare a non affrontare le cose in 
questi termini. Altrimenti andiamo 
incontro al rischio non solo di esse­
re di nuovo fischiati, ma di essere 
anc'he bastonati. 

COLOMBO (CISL di Milano) 

Bisogna recuperare il collegamen­
to coi lavoratori. Sarebbe grave se 
uscissimo da questa riunione con 
conclusioni non espli'cite. La relazio­
ne conferma i due piani della nostra 
azione: salvaguardia dei redditi bas­
si e un impegno al confronto 
col potere non più sul piano di una 
fumosa politica economica, ma po­
nendo al potere esecutivo punti di 
verifica, su cui è possibile capire 
che l'intesa è fondata su punti qua­
I ificati. 

Bisogna completare l'analisi e 
prendere decisioni puntuali. 

Bisogna capire se il direttivo de­
cide formalmente l'apertura della 
vertenza oppure se bisogna aspet­
tare di dibattere la piattaforma coi 
lavoratori. La verifica coi lavoratori 
è già stata fatta, Bisogna costruire e 
concretizzare le prime fasi di lotta. 
Non vorrei che per troppa democra­
zia aprissimo la vertenza a primave­
ra. Altrimenti i lavoratori partiranno 
per conto loro e noi saremo dei ri­
morchiati. 

Sulla contingenza l'obiettivo finale 
è quello delle 948 lire per tutti, ma 
è necesasrio indicare delle tappe. lo 
non penso che facciamo una cosa 
giusta, quando dimentichiamo gli im­
piegati di seconda categoria. Se vo­
gliamo fare un discorso serio sta'bi­
liamo 710 lire per le categorie sotto 
la seconda, e un anticipo del tra­
guardo finale per gli impiegati di se­
conda. 

SCHEDA (segretario confederale del­
la CGIL) 

Questo direttivo deve innanzitutto 
dare una risposta all 'aggravamento 
delle condizioni di vita dei lavorato­
ri. Concordo con la relazione di Van­
ni laddove coglie alcune esigenze 
determinate dalle diverse condizioni 
di vita e quando deliberatamente 
propone di rinviare alcune risposte 
sui problemi del processo unitario. 

Credo sia necessario confrontarsi 
con la parte del docume:1to introdi.Jtti­
vo che affronta i problemi sorti dalla 
azione di categoria per fronteggiare 
i segni di una diminuzione del pote­
re d'acquisto del salario e dell'occu­
pazione. Queste lotte hanno già as­
sunto un'ampiezza rilevante. In mol­
te città le organizzazioni sindacali 
di zona o di categoria hanno assunto 
delle azioni di lotta; si può dire che 
tutte le questioni più preoccupanti 
sono sul tappeto e vedono la parte­
cipazione di sempre più grandi mas­
se di lavoratori. 

Su queste lotte i I di rettivo inter­
viene solo ora , il 23 settembre e 
questo non testimonia favorevol-

mente sulla sua tempestività. 
Ci troviamo nella situazione di 

dover recuperare: qui si è aperta 
una discussione sulle tariffe ma a'l­
cara prima di giudicare le lotte bi­
sogna mettersi in grado di dirigerle 
e di sostenerle concretamente. Oggi 
non riusciamo · a metterci alla testa 
di lotte significative su prezzi e ta­
riffe; questa è una indicazione per 
tutti noi. Il nostro , compito è di rea­
gire al ritardo con senso di respon­
sabilità sulle proposte che il movi­
mento sindacale fa. 

In questi giorni la dirigenza sinda­
cale ha discusso molto sulle questio­
ne salariale. In particolare due peri­
coli sono stati segnalati: è stato 
proposto di ri·dimensionare la rishie­
sta ' salariale da molte parti (Scalia 
e soci). La relazione di Vanni respin­
ge un contenimento giudicandolo un 
atteg'giamento rinunciatario; il pro: 
blema del salario va quindi posto; 
ma un altro pericolo si affaccia con 
motivazioni qualitativamente meno 
gravi ma a cui bisogna far fronte 
per non restare chiusi in una politica 
di difesa: il pericolo di una sempli­
ce rivalsa degli aumenti subiti dai 
lavoratori senza alcuna rivendicazio­
ne di investimenti e consumi socia­
li. Questo pericolo sareb'be stato pre­
sente anche lasciando la vertenza in 
mano alle categorie o alla lotta 
aziendale. 

Domenica sui giornali e apparso 
un articolo sull'accordo raggiunto 
nelle riunioni di segreteria unitaria; 
il succo dell'articolo è C'he diventa 
importante sapere se i sindacati con­
siderano questa vertenza un caso 
eccezionale o se a questa lotta se­
guiranno mobilitazioni aziendali. Non 
ci sono dubbi che la rivendicazione 
sulla contingenza e sulle pensioni è 
una rivendicazione eccezionale data 
l'eccezionalità dell'aumento del co­
sto della vita'. E' eccezionale anche 
perché vogliamo rendere giustizia del 
trattamento eccessivamente spere­
quato; deve essere chiaro però che 
questa vertenza per il suo carattere 
eccezionale ·non può interferire sulla 
contrattazione aziendale. Ouello che 
io sto difendendo non è niente altro 
che la prassi sindacale ed è bene 
che la Confindustria lo sappia; altri­
menti c'è il rischio di condizionare 
l'atteggiamento salariale in vista dei 
contratti o di nuovi possibili aumen­
ti. Rispetto al problema del recupe­
ro salariale io ero aperto a seguire 
altre strade per la difesa del reddito. 
Ma se tutti insieme diciamo che 
questa è la strada più giusta .d dia­
mo dentro, avanti tutta! 

Non si può ripetere l'andamento 
della contrattazione di luglio, condi­
zionata da preoccupazioni sul quadro 
politico. Queste due vertenze sono 
importanti anche perc'hé se non le 
risolviamo possono mettere in ombra 
di fronte ai lavoratori il nostro im­
pegno su mobilitazioni future non 
meno importanti, come quelle sulla 
occupazione, sul mezzogiorno, e così 
via. Le masse in questo momento 
sentono questi temi e su questi vo­
gliono mobi.litarsi. AI di là delle criti­
che all'atteggiamento . sindacale del 
luglio scorso si è guardato alla pro­
spettiva di queste vertenze generali 
in autunno, aprendo una vertenza na­
zionale generalizzata su salari, peno 
sioni e contingenza non possiamo di­
menticare quelle critiche. Rispetto al­
le recenti azioni sindacali di luglio 
oggi una mobilitazione articolata dal 
basso sembra più credibile, ma c'è 
anche il problema di conciliare que­
sti due andamenti. Sono molto d'ac­
cordo con Vanni quando rinuncia ai 
confronti globali a tre con il gover­
no e con la Confindustria. Solo sul­
la base di concrete richieste da par­
te di un movimento che si sviluppa 
con una ric·ca articolazione possiamo 
andare agli incontri con il governo; 
ma anche se non credo alle dele­
gazioni troppo nl,!merose, conviene 
adottare oggi un atteggiamento del 
passato che estendeva la rappre­
sentatività alle diverse strutture sin­
dacali. 

In merito alla trattativa vorrei pre­
cisare che non ho niente contro la 
contrattazione sull'orario ahnuale di 
lavoro, ma è bene che il migliora­
mento della contingenza abbia la pre­
cedenza assoluta: i lavoratori han­
no fretta. Quali indicazioni di lotta 
dobbiamo decidere per le pensioni 
e la scala mobile? Bisogna già da 
ora decidere le indicazioni pratiche di 
lotta, le scadenze a far discutere i la­
voratori; bisogna riportare sul piano 
di una lotta generalizzata lo stesso 
tipo di rapporto che esiste nelle lot­
te sociali. Anche per dare il senso 
che facciamo sul serio è necessario 
avere delle idee chiare sulle forme 
di lotta; a mio parere sbaglieremmo 
se ci preparassimo ad una strate­
gia fondata unicamente sull'arma del­
lo sc iopero generale, ma senza esclu­
dere momenti di az ione generale è 
necessario affidars i alle strutture pe-

riferiche per dare maggiore organi­
cità aHa lotta . Un altro punto impor­
tante è quello di sancire definitiva­
mente l 'aggancio dell'obiettivo delle 
pensioni a quello della contingenza; 
è necessario che in questa fase, pro­
prio ricordando i successi passati, il 
col legamento politico e solidale tra 
lavoratori attivi e pensionati sia stret­
tissimo. 

Vanni ha accennato anche alla de­
cis ione presa a Rimini sui Consigli di 
zona : da Rimini i successi sono stati 
irrilevanti, ma se oggi vogliamo far 
marciare un intreccio tra pensioni, 
contingenza e gli altri problemi sul 
tappeto dobbiamo offrire ai lavoratori 
un'organizzazione di strutture di ba­
se. Credo che questo non si deter· 
mini attraverso un'azione volontari- \ 
stica, ma se la scelta di Vanni è l'ar­
ticolazione e la scelta non è mistifi­
catoria, dobbiamo costituire subito 
queste strutture e non aspettare l'as­
semblea dei quadri, dal momento che 
dobbiamo aver fiducia nell'articolazio­
ne. 

Questo è un momento insostitui­
bile per evitare gli inconvenienti dei 
mesi scorsi. 

Vanni ha indicato obiettivi concreti 
su molti punti; la terapia è quella di 
sperimentare e di articolare la mobili­
tazione anche se questa può essere 
il veicolo di spinte avventuristiche. 
Bisogna affidarsi alle strutture di 
base per creare momE;nti di iniziati­
va verso un incontro con altre cate­
gorie su alcuni punti, anche per li­
berare la capacità di iniziativa delle 
nostre categorie e questo apre anche 
la possibilità di un con'fronto dialet­
tico con altre forze sociali 

Storti: ma contro le idee dei me­
dici sì. 

Scheda: anche per la scuola ad 
esempio non ci si può limitare a in­
dicare per le elezioni istituite dai 
decreti liste unitarie per i genitori 
senza essere riusciti a formare liste 
unitarie degli insegnanti. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/9 - 30/9 

Sed~ di Roma: , 
Due Pid e due compa­

gne 
Sede di Udine: 

i compagni per le nozze 
di Candido e Irene 

Sede di Trento: 
Nucleo Ignis-Iret: 

Fecferico 
Pasquale C. 
Graziano 
Caramba, Giuliano, 

Franco, Giuseppe, 
Cecilia, Paolo, Ma­
rio, Flavio 

Nucleo Michelin: 
Pia 
Sandro 

Nucleo Aldeno 
Colletitvo insegnanti 
Mauro G. 
S: e O. 
Luciano M. 
Gloria 
Nucleo Medi: 

Pia 
Enzo 
Romano 
Enzo C: 

Gino di BoJzano 
Graziano della Lenzi 
Nucleo Università: 

Anna 
Claudio 
liliana 

Collettivo operai-studen-
ti di Pinè 

loris T. 
Un compagno di Levico 
Modesto e Claudia 
Bruno e Anna - 3 mesi 
Aldo della Prada 
Un compagno della OMT 

Sede di Milano: 
Paola S. 
Pinuccia insegnante 
Paolo S. 
Glom 

Sede di Como 
Sede di Bolzano - Merano 

.un Pid di Monguelfo 
Un Pid di Bressanone 
Christian 

Sede di Bologna: 
Un compagno 

Sede di Parma 
Sede di Trieste 

I compagni sloveni 
Giorgio e Loredana 
Per il compagno Scia· 

gura 
Contributi individuali: 

C.l. - Sulmona 

Lire 

10.000 

20.000 

10.000 
2.000 

10.000 

9.000 

10.000 
10.000 
10.000 
71.000 
3.000 

30.000 
5.500 
5.000 

2.000 
500 

3.000 
2.000 
5.000 
1.000 

15.000 
15.000 
15.000 

50.000 
5.000 
4.000 

15.000 
100.000 
. 10.000 

1.000 

1.000.000 
5.000 
5.000 
5.000 

21.000 
170.000 

1.000 
3.000 
1.000 

50.000 
60.000 
50.000' 
20.000 

5.000 

5.000 

10.500 

Totale 1.860.500 
Totale precedente 10.966.800 

Totale complessivo 12.827,300 
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PALMANOVA (Udine) 

Trecento soldati attor­
no · ai due compagni 
trasferiti a Peschiera 

PA:LMANOVA - I soldati partedpano in massa alle manifestazi'o­
ni con iII Teatro Operaio. 

La risposta dei soldati di Palmano­
va all'arresto dei due compagni è sta­
ta ferma, pronta, decisa. Michele Te­
cla, militante di 'lotta Continua, 
« identificato" nei giorni successivi 
alla provocazione al Festival dell'Uni­
tà (con quale obiettività di elementi 
di indagine tè facile immaginare) era 
stato arrestato e rinchiuso nella ca­
mera di punizione di rigore alle 17 di 
venerdì pomeriggio. . 

Poco prima il col. Bocchi, del pre­
sidio di Palmanova, l'ufficiale fascista 
che aveva orchestrato la provocq­
zione, era stato visto entrare assie­
me ad un altro figuro in borghese, 
nell'ufficio OAIO della caserma. Im-

. mediatamente si sparge la voce nel­
la caserma, c'è un po' di sgomento, 
di rabbia, c'è la volontà, ancora con­
fusa, di fare qualcosa'. La libera usci­
ta lè alle 19,30. Dopo i capannelli, la 
discussione, le prime reazioni in ca­
serma, i soldati trovano all'uscita un 
volantino di 'lotta Continua che de­
nuncia l'accaduto. Poi, nelle ore suc­
cessive, i bar di Palmanova divengono 

.sedi di discussione, per organizzar­
si, per dare voce e forza alla volon­
tà di rispondere. Alla sera viene ar­
restato, al rientro in caserma da Bo­
logna, dove si era recato rn permes­
s.o, Mil1ko Caprara, militante del PCI. 
In poche ore nelle camerate vengono 
raccolte 80:000 lire di colletta per 
i compagni arrestati. 

La mattina la sveglia tè come sem­
pre alle 6,30: ma quando Michele e 
Mirko vengono ' prelevati dai carabi­
nieri alle 5,30 per essere trasferiti 
a Peschiera sono 250-300 i sold.ati 
già in piedi, c~e scendono nel corti­
le, che applaudono i compagni, li ab­
bracciàno, salutano col pugno chiu­
so. Mirko e Michele non sono soli. 
Non va lasciata isolata neppure la 
lotta dei soldati del Genova-'Cavalle­
ria. L'arresto dei due soldati è, ben 
oltre la cecità repressiva e l'impun-

I SOLDATI 
E LE QUATTRO GIORNATE 

0·1 NA'POLI 
\ 

Mozione letta ·al comizio conclusi­
vo del Festival dell'Unità di Portici. 

Compagni lavoratori, nel dare il 
nostro saluto alla vostra manifesta­
zione i soldati democratici della 
scuola .spe'cializzazioni trasmissioni 
di San Giorgio a Cremano ribadisco­
no il loro impegno di lotta e di vi­
gilanza militante antifascista special­
mente in questo particolare momen­
to di crisi politica a cui il governo 
non. sa 'dare uno sbocco posJtivo se 
non acutizzando lo scontro di clas­
se, e per questo si rende ora più 
che mai necess'ario lo stretto lega­
me di lotta fra i lavoratori. gli stu­
denti, i soldati. Per questo sostenia­
mo una riforma democratica dello 
esercito. I soldati non vogliono esse­
re considerati cittadini di secondo 
grado, o strumenti di manovre rea­
zionarie all'interno dell'esercito. Lot­
tiamo uniti per: diritto di organizza­
zione e di assemblea; diritto di ma­
nifestare liberamente le proprie 
idee; smascheramento di tuMe le 
trame nere aN'interno dell'esercito; 
ingresso dei rappresentanti dell 'AN­
PI nelle caserme in occasione delle 
4 giornate di Napoli, celebrazione 
che si svolgerà a Napoli il 28 set­
tembre. 

UN GRUPPO 
DI SOLDATI 'DEMOCRATICI 

DELLA 'CASERMA 
DI S. GlIORGIO A CREMANO 

tarsi testardo di 80cchi e 'Francavail­
la, il lucido e consapevole attacco, 
alle porte dell'autunno, a quello che a 
Palmanova e in tutte le caserme è 
cresciuto a garanzia e forza della 
classe operaia, fin nel cuore del 
braccio armato dei padroni. 

La risposta deve venire altrettan­
tp lucida e, c'onsapevole dagli operai, 
dai proletari, dai democratici e dagli 
antifascisti tutti. La grande piazza di 
Palmanova vedrà ancora, sabato 27, 
la mobilitazione e la lotta di cui in 
questi mesi i proletari in divisa so­
no stati i protagonisti. E, così come 
si oè gridato nei giorni del Cile a Udi­
ne e a Roma e a Milan'o non saranno 
soli. E' un impegno nostro, a partire 
dalla manifestazione . che si prepara 
per sabato, -deve essere un impegno 
di tutti. 

Rappresaglia contro 3 
pretori del lavoro: hanno 
condannato i padroni 

MILANO, 24 - Una nuova provoca­
toriadecisione del Consiglio Superio­
re della Magistratura tesa a toglie­
re di mezzo i magistrati scomodi per 
il potere è stata resa nota in questi 
giorni. La sezione disciplinare del 
consiglio ha dato il via a un procedi­
mento nei confronti dei tre pretori 
della sezione lavoro di Milano Cano­
sa, -Federico e Montera "per avere 
mancato ai loro doveri di u.fficio e per 
aver tenuto un comportamento tale 
da compromettere il prestigio del­
l'Ordine giudiziario, adottando nella 
motivazione delle pronunzie relative 
a varie cause di lavoro, considerazio­
ni socio-politiche non essenzìali o, 
addirittura, non pertinenti alle que­
stioni da esaminare ed improntate 
ad ideologie riformiste in contrasto 
con l'Ordinamento giuridico vigente, 
ponendo a repentaglio la fiducia del­
la quale deve essere circondata l'at­
tività giurisdizionale". Segue l'elen­
co delle sentenze incriminate, tutte 
cause in cui i tre magistrati avevano 
rinvenuto comportamenti contrari allo 
statuto dei lavoratori e di conseguen­
za avevano ingiunto o la riassunzio­
ne dei lavoratori licenziati senza 
« giusta causa» o il pagamento di ar­
retrati non corrisposti. 

La motivazione del procedimento 
disciplinare è tanto chiara nella sua 

. log ica più biecamente reazionaria che 
si commenta da sola e altrettanto 
chiara è la fiducia di cui « deve essé­
re circondata l'attività giurisdiziona­
le» -è la fiducia irrcondizionata dei 
padroni che devono essere liberi di 
I icenziare senza che nessun pretore 
pensi di mettere loro i bastoni fra le 
ruote. 

Una manovra analoga contro i tre 
pretori era stata tentata l'anno scor­
so quando il primo presidente di cor­
te d'appello Trimarchi aveva proposto 
che i tre fossero rimossi dalla sezio­
ne lavoro e trasferiti a quella degli 
incidenti stradali. Il trasferimento 
allora non era passato grazie proprio 
alla mobilitazione che attorno al «ca­
so dei tre pretori milanesi" si era 
creata. Oggi la manovra è ancora più 
scoperta: proprio nel momento in cui 
i padroni tentano di far passare I i­
cenziamenti in massa, i loro servi to­
gati del consiglio superiore, cercano 
di spianare loro la strada, ma nemme­
no questa volta la manovra dovrà pas­
sare. 

USA - I motivi della rinuncia 
di Ted Kennedy 
per le el.,zioni presidenziali 

Il senatore Edward Kennedy, uni­
co superstite deHa dinastia che agli 
inizi degli anni '70 sembrava desti­
nata a reggere a lungo ,le sorti de{lli 
Stati Uniti, ha annunciato lunedì la 
sua « irrevocabile" intenzione di non 
presentarsi alle elezioni presidenziali 
,del 1976. Kennedy, che si è presenta­
to ai giornalisti accompagnato dalla 
moglie , ha -dato della sua decisione 
una motivazione tutta ,familiare e per­
sonale: la vofontà di non fare subire 
« stress" ad una famiglia già prova­
ta dagli esaurimenti nervosi della 
moglie e dalla grave malattia del fi­
glio. E' indubitabile c'he Ted Kennedy 
abbia seri motivi di preoccupazione, 
e che l'idea di essere il prossimo 
obiettivo di quel tiro al bersaglio 
che ha già falciato i suoi fratelli 
John e Bob non lo alletti. Ma è i'n­
'dubbia anche che l'annuncio di ieri 
ha precisi motivi politici. -Molti gior­
nali ritengono che Ted non voglia 
presentarsi per paura di essere 
« bocciato" da un elettorato che gli 
avrebbe ritirato il suo appoggio. E' 
vero che su di lui e sulla sua popo­
larità pesa quello incidente di Ohap­
paqui·ddick (in cui, ,;in circostanze 
non chiare", morì la sua segretaria 
che si trovava in auto con lUi), ma 
per ora egl i .rimane senz'altro uno 
degli uomini politici più cc credibili y, 

e con la base sociale più vasta, tra 
le minoranze etniche, tra l'elettorato' 
cattolico, tra gli intellettuali, tra gli 
operai. 

'Prima di tutto, le intenzioni « irre­
vocabili" espresse da simili uomini 
politici lo sono molto meno di quan­
to sembri; non 'è cioè affatto escluso 
che Kennedy non abbia affatto rinun­
ci'ato alla candidatura, ma che abbia 
·deciso per ora di non esporsi, aspet­
tan'do che essa gli venga proposta 
al momento giusto dal partito' demo­
crati'co, incapace di trovare su altri 
nomi un'unità interna. Da questo pun­
to di vista, ii Kenne'dy può . servire 
prendere tempo, non esporsi per ora, 
e soprattutto non prendere posizio­
ne nello scontro tra pentagono e di­
partimento di stato sul quale si è già 
ampiamente compromesso quello ' 
che per ora sembra il più proba­
bile candidato democr'atico, Henry 
cc Scoop" Jackson, che ogni giorno 
che passa si avvicina di più alle po­
SIZioni del ministro -della difesa 
Schlesinger, tanto da dar.e l'impres­
sione, in alcuni casi, di esserne il 
cc rappresentante presso il congres­
so », 

Legarsi troppo strettamen-te ad una 
delle due posizioni presenti nell'am­
ministrazione può risultare alla lunga 
assai dannoso, sia per l'autonomia di 
un uomo politico, sia per la sua cre­
dibilità, ,non solo presso un"opinione 
pubblica sempre meno fiduciosa nel­
l'esecutivo, ma anche presso un con­
gresso che con il Watergate ha ritro­
vato un certo gusto per il potere. An­
che se prendere tempo può essere 
pericoloso, perché, passati i prossimi 
quattro-ci nque mesi, sarà probabil­
mente troppo tardi per cominciare la 
battaglia elettorale. 

Annunciando di non volersi pre-

sentare, di volere agire come un 
« membro del congresso senza altre 
ambizioni ", Kennedy può inoltre aspi­
rare ad ottenere abbastanza facilmen­
te la leadership del congresso stes­
so, usandola' come strumento di con­
dizionamneto della presidenza: di un 
simile progetto ha già fatto le prime 
prove cnn l'uso spregiudicato delle 
commissioni di inchiesta da lui di­
rette : 

Davanti al congresso si è presenta­
to ieri il « vice» presidente Nel~on 
Rockefeller. Mentre Ford a Detroit 
c'h~ .ariva ai paeSi arabi il punto di vi­
sta della Exxon e delle altre compa­
gnie petrolifere sull'uso delle" risor­
se energetiche " , il padrone della 
Exxon illustrava al congresso, riuni-

. to per decidere se rati·ficare o meno 
la nomina a vicepresidente (ma la ra­
tifica sembra scontata) la sua situa­
zione finanziaria. Il discorso ha avuto 

toni patetici, quando il più grosso 
padrone del mondo ha voluto ricorda­
re al congresso che suo nonno (cele­
bre come capofila dei ,~baroni ladri" I 
della fine del secolo scorso e massa­
cratore di scioperanti) !' fin dall'ini­
zio munse la mucca, cavalcò, tagliò 
la legna, apprendendo fin da picco­
lo l'importanza di donare a coloro 
che hanno maggiormente bisogno »; 
un patetismo che serviva' a coprire 
grosse bugie: Hockefeller ha infatti 
dichiarato che il suo patrimonio am­
monta a mezzo miliardo di dollari: 
nel 1969 la ricchezza di famiglia (sono 
quattro fratelli) ascendeva ad oltre 
5 miliardi di dollari, e da allora {ba­
sti pensare alla crescita dei profitti 
delle compagnie petrolifere) è forte­
mente aumentata. .per Rockefeller, 
come per il suo pupillo Kissinger, di­
chiarare il falso al congresso è una 
abitudine. 

USA" NUOVE RIVELAZIONI DEL CAPO DELLA CIA 

"State buoni 
• • 

CI pensiamo 
Le rivelazioni ·dei giorni scorsi di 

Col by, direttore della OIA, di Ford 
e di Kissinger hanno chiarito a tutti 
il ruolo svolto dagli imperialisti nel 
massacro cileno. In maniera pesante 
gli USA sono intervenuti in Cile -
sono più di 5, i milioni di dollari da­
ti ai fascisti cileni - per rovesciare 
il regime di Allende. Fin qui nulla 
di nuovo. Che gli imperialisti abbia­
no sempre finanziato i fascisti no­
strani e quelli di altri paesi è cosa 
nota persino agli alunni delle scuo­
le e.lementari. Ma la cosa c'he stupi­
sce è che adesso Colby, in una inter­
vista concessa al settimanale ' ameri­
cano « Time", arrivi a dire che gli 
USA « non hanno roves'ciato regimi 
democratici e ahe non hanno fatto 
ciò in Cile ». 

Colby nel suo candore così spie­
ga la cosa: u Primo, perché il colpo 
di stato non l'abbiamo fatto noi; . se­
condo perché il regime di Allende 
non era democratico" . Il capo della 
eiA tenta COSI di teorizzare il. diritto 
degli USA di intervenire negii affari 
interni di tutti i paesi del mondo al 
fine di garantirne la u democraticità" 
ed il « benessere ". E' questa una sto­
ria vecchia quanto l'imperialismo 
stesso. In Vietnam, in Corea, in Ame­
ri'ca Latina, in Africa , ecc. gli USA 
hanno sempre massacrato in nome 
della « libertà» e della cc pace n. Chi 
può dubitarne? ' Sempre nell'intervi­
sta a Time, Coltby parlando del colpo 
di stato in Laos definisce quell'ope­
razione cc una delle più felici". cc fu 
considerato importante - dice Col by 
- che il paese rimanesse amico e 
non cadesse in mano a forze ostili. .. 
Piuttosto che usare la nostra forza 
militare e l'enorme potenziale poli­
tico, ab-biamo influenzato la gente 
che si trovava in posizioni chiave e 

altri~enti 
noi" 
importanti gruppi politici. L'opera­
zione Laas costò piuttosto cara, ma 
sostanzialmente poco se paragonata 
ad altri modi e mezzi ". 

Colby così infine 'sancisce il ruo­
lo della GIA nel mondo intero. La 
CIA, egli ha detto, cc nel passato ave­
va tre funzioni: scienza e te'cnologia, 
analisi e collezione clandestina di 
dati spionistici. Ora abbiamo una 
quarta ,responsabi I ità, c'he consiste 
nell'influenzare una situazione attra­
verso mezzi politici e paramilitari ". 
Anche qui nulla di nuovo se non 
l'esplicita ammisisone che i finanzia­
tori' dei fascisti, italiani e no, è com­
pito diretto degli USA attraverso la 
CIA. 

Tutto ciò viene cqnfermato pro­
prio oggi dalle notizie che giun.gono 
dall'Argentina. Oscar Alende, 'ex can­
didato alla presidenza, leader del 
raggruppamento di 'centro-sinistra, ha 
denunciato che gli squadroni della 
morte argentini, AAA, Alleanza Anti­
comunista Argentina, sono -diretta­
mente controllati dalla CIA. 
, Sempre sul ruolo della CIA in Cile 
il cc New Vork Times " di oggi, marte­
dì, rivela che Nixon autorizzò nell'ot­
tobre del '71 la CI·A a sostenere i fa­
scisti cileni. Secondo il N.V. Times 
Nixon avrebbe incaricato l'ambascia­
tore USA aSantiago, Nathaniel Davis, 
a sostenere « con tutti i mezzi» l'op­
posizione ad Allende. 

Secondo altre fonti 1'« ambasciato­
re" Davis sarebbe stato invitato ad 
agire cc un 'po' più brutalmente ". Sei 
settimane dopo questi ordini, sotto­
linea il giornale, I.a CIA fu implicata 
nella prima manifestazione di massa 
contro Allende nel corso della quale 
ci furono più di 100 feriti costrin­
gendo così all'esercito di imporre il 
coprifuoco. 

INONDAZIONI: cc Una enorme vittoria sugli elementi»: questo è il commento dell'agenzia « Nuova Cina" al­
l'opera svolta da più di un milione di uomini, abitanti nelle regioni meridionali e sudorientali della Repubblica 
popolare cinese, per prevenire la m inaccia di inondazioni che avrebbe potuto cc risolversi in una catastrofe ". 
Nella foto, una immagine dell'inondazione nell'Honduras: centinaia di migliaia di persone uccise o vittime 
non della «natura )', ma dell'incapacità del capitalismo di dominarla. 

LOTTA ,CONTINUA - 3 

ETIOPIA: lo sciopero della 
CElU si risolve in una 
serie di assemblee: è una 
vinoria del movimento 

Lo sciopero generale indetto ieri 
dai dirigenti della CELU '(la Confede­
razione si ndacale etiopica) per pro­
testare contro l'arresto del presi­
sidente e del segretario generale del 
sindacato si è risolto in una serie di 
.assemblee di fabbrica e di impresa, 
che hanno avuto luogo questa mat­
tina ad Asmara e ad Addis Abeba. 

Alle assemblee' hanno preso parte 
anche rappresentanti del « comitato 
di coordinamento dei militari ". 

cc Alcuna reale tensione - afferma 
l'AFP - è percepibile " nelle due cit­
tà. 

Si tratta di un successo, e non, 
come si potrebbe pensare di una 
sconfitta del movimento. Anche se 
infatti è indubbia la tendenza auto­
ritaria del movimento delle forze ar­
mate, e anche se questo, ovviamen­
te, costituisce un aspetto negativo 
affatto secondario della cc rivoluzio­
ne di febbraio", bisogna tener pre­
sente che i due dirigenti arrestati, 
come in generale tutto l'apparato di 
vertice della CELU, sono uomini noto­
riamente legati al vecchio regime feu­
dale, e, soprattutto, alla A'FL-Cio ame­
ricana (il sindacato lJSA più reazio­
nario). Tramite questa, infine, alla 
Ciao Furono i dirigenti della CELU 
i principali strumenti del tentativo de­
gli USA e di Makonnen, nel marzo 
scorso, di chiudere la crisi scoppiata 
con le grandi manifestazioni di feb­
braio, indicendo uno sciopero gene­
rale di una sola giornata e puntando 
a concludere la vertenza col nuovo 
governo con un fantomatico «accor­
do di princ ipio ". Il gioco dei vertici 
della CEL:U e di Makonnen, così come 
tutti i numerosi tentativi intrapresi 
da Hailé Selassié e dagli americani 
per recuperare la crisi, non riuscì 
grazie alla combattività delle masse, 
che prolungarono lo sciopero per ben 
quattro giorni. 

Con l'arr.esto del preSidente della 
ca,u gli americani perdono così 
un'altra delle loro principali carte 
per fermare l'ala radicale dell'eserci­
to nella sua lotta per l'abbattimento 
definitivo del regime feudale. Gli" ele­
menti « estremisti" in seno alle for­
ze armate, dal giorno della destituzio­
ne di Hailé Selassié hanno ormai pre­
so il sopravvento su l'ala moderata 
e filo-americana dei militari, guida­
ta dal generale Andom. Tuttavia, que­
sto non vuoi dire che lo scontro è 
chiuso: anzi, j più recenti avveni­
menti, dalla rivolta secessionista di 
ras Mangascià allo sciopero odier­
no, alle stesse manifestazioni - for­
se - indette dagli studenti, indica­
no che gl i americani stanno cercan­
do di utilizzare tutti i possibili mezzi 
per frapporre ostacoli all'avanzamen­
to e al consolidamento del potere dei 
giovani ufficiali progressisti. . 

In . questo quadro, ambigua € la 
stessa accettazione di Asfa Wossen, 
soltanto ieri, dopo più di una setti­
mana di attesa, della carica di mo­
narca costituzionale dell 'Etiopia: al 
trono, con una funzione puramente 
rappresentativa il figlio paralitiCO di 
Hailé Selassié, era stato chiamato da­
gli stessi militari ribelli il giorno del­
la deposizione del negus. 

Roma ." Alla Magliàna 

L'ATTIVO DEGLIINSEGNAN­
TI DELLA CGIL CHIEDE LI­
BRI DI TESTO GRATIS NEL­
LE SCUOLE MEDIE 

In una riunione tenutasi giovedì al 
consiglio di zona della Magliana gli 
insegnanti della CGIL hanno deciso la 
stesura e la diffusione nei quartieri 
e davanti alle fabbriche di un volan­
tino che partendo dalla « s ituazione 
di grave attacco ai salari e alle con­
dizioni di vita degli operai e dei lavo­
ratori a reddito fisso" di cui sono re­
sponsabili « i padroni con l'aumento 
generalizzato dei prezzi , la ristrut­
turazione nelle fabbriche e il gover­
no con i decretoni, l'aumento delle 
tariffe pubbliche e il blocco della spe­
sa pubblica" indica come obiettivi 
unificanti della lotta dei lavoratori 
della scuola agli altri lavoratori: -
la piena gratu ità dei libri di testo nel­
la scuola media - la immediata 
espropriazione delle aree destinate 
alla edilizia scolastica - l'utilizzazio­
ne dei fondi sino ad ora inutilizzati -
l'estensione del numero e del tipo 
di corsi per le 150 ore garantendo la 
stabilità di impiego del personale ad­
detto e il controllo dei lavoratori sui 
programmi e l'andamento dei corsi 
stessi. 



4 - LOTTA CONTINUA 

BERGAMO 

Accordo alla Philco 
sulla cassa integrazione. 
Il salario non è garantito al 100 per cento:l'integrazione passa dal 66 per cento all'85 
per cento come proposto da Vanni al direttivo unitario - La forza esemplare degli ope­
rai della Philco rimane comunque il riferimento per la lotta di tutte le fabbriche della 
provincia 

Sabato mattina è stato siglato un 
accordo alla Philco di Ponte S. Pie­
tro per i 1.750 lavoratori che da un 
mese si trovano in cassa integrazio­
ne a 24 ore. Sottoposto oggi all'as­
semblea di fabbrica è stato appro­
vato. 

Sulla cassa integrazione sono sta­
ti fissati i termini di scadenza non 
oltre il prrmo febbraio '75. Dal primo 
novembre una parte dei lavoratori 
tornérà a orario completo mentre gli 
altri passeranno da 24 a 3-2 ore. E' 
previsto un altro incontro fra padro­
ne e consiglio per definire eventuali 
anticipazioni di queste scadenze. . 

pesante decurtazione dei salari ope­
rai (16.500 lire in meno sul salario 
fisso alla Philco, con i tempi che cor­
rono, non sono poca cosa), e dall'al­
tra permetta ai padroni di sospen­
dere liberamente cavandosela con 
una spesa irrisoria. 

'Da questo punto di vista dunque 
l'accordo della Philco non è certo 
esemplare per tutti gli operai che 
lottano contro le sospensioni e per 
il salario garantito anche se i primi 
commenti dei compagni e dei dele­
gati sull'accordo ne mettevano in 
luce l'importanza positiva sia perché 
stabilisce la riapertura della vertenza 

. aziendale sul premio ferie sia in 
quanto comunque esso è stato per 

intero il frutto della lotta e della ini­
ziativa operaia che ha coinvolto mol­
te fabbriche della provincia di Ber­
gamo e che si è sviluppata sia nei 
reparti per respingere gli spostamen­
ti e l'aumento dei ritmi, sia fuori dal­
Ia fabbrica, con iniziative generali, di 
cui l'occupazrone della prefettura ha 
rappresentato i I momento più signi­
ficativo; 

Il padrone e l'unione industriali vo­
levano togliere di mezzo la Philco 
dalla lotta d'autunno con la cassa 
integrazione, con il ricatto del posto 
di lavoro e invece proprio gli operai 
della ,philco hanno guidato con ;forza 
la ripresa della lotta operaia in tutta 
la provincia di Bergamo. 

SalarJo garantf.to: oltre al 66 per 
cento di cassa integrazione vengono 
date 12 mila lire al mese per tutti, 
più ranticipazione, in forma di una 
tantum per i soli mesi di settembre 
e ottobre di 15.000 lire del premioJe­
rie del '75 insieme alla apertura di 
una vertenza di ricontrattazione del 
premio feriale medesimo. In comples­
so, a part~ l'una tantum del premio, 
con le 12.000 lire si arriva all'86 per 
cento del salario e a una perdita sul 
salario fisso mensile di 1'6.500 lire. 

GENOVA - I marittimi in lotta con- , 
tra la minaccia di disoccupazione 

Garanzia degli organici: è stata ot­
tenuta la garanzia numerica degli or­
ganici con sostituzione quindi degli 
operai che se ne vanno in -pensione, 
che cambiano posto di lavoro ecc. 
. Ristrutturazione: è stata risotto­
scritta la validità del precedente. 

La prima ' considerazione da fare 
su questo accordo, oltre al fatto che 
gli operai sospesi non rientrano su­
bito , in fabbrica, riguarda li salario 
-garantito: con un certo anticipo e 
in forma esemplare, alla Philco viene 
applicata la proposta di "riforma 
della cassa integrazione" fatta da 
Vanni . nella relazione introduttiva al 
direttivo unitario, oggi ancora in cor­
so; quella cioè di portare l'integra­
zione pér le sospensioni a 24 ore 
settimanali, dal 66 per. cento all'85 
per cento con la differenza a carico 
delle singole aziende {le 12.000 lire 
di integrazione sulle 16 orà di so­
spensione rappresentano un 20 per 
cento in più di salario da aggiungere 
al 66 per cento della C.I.). 

E' quindi evidente che questa « ri­
forma.. da una parte sancisce una 

LOMBARDIA 

Si è svolto ieri (martedì) lo scio~ 
pero di 4 ore di marittimi e portua­
li, la prima di una serie di iniziative 
unitarie tra le due categorie. 'I por­
tuali sono in lotta per una vertenza 
presentata ormai 4 mesi fa, i cui 
punti fondamentali sono la perequa­
zione normativa tra i vari settori del 
lavoro nel porto e un aumento sala­
riale recentemente quantificato in 
2.000 lire complessive di aumento 
sulla giornata base; i marittimi hanno 
iniziato a mobilitarsi contro la mi­
naccia, ormai vicina, di licenziamenti 
di massa con la messa in disarmo 
della flotta passeggeri PINMARE. 
Questo primo sciopero dei marittimi 
ha coinciso con !'incontro di ieri, al 
ministéro della Marina Mercantile, 
tra PINMARE, sindacati e ministro 
Goppo per la definizione della que­
stione della flotta pubblica. 

Con la mobilitazione di ieri matti­
na, è iniziata l'occupazione simboli­
ca del centro cittadino, in piazza De 
Ferrari, sotto le finestre della socie­
tà di navigazione "Halia D, una delle 
4 società FIN-MARE. Centinaia di la­
voratori si sono alternati al presidio 
della piazza: ai marittimi delle navi 

Gli opèrai per lo sciopero generale 
contro il carovita ·in tutta la regione 
Cresce e si radicalizza il rifiuto organizzato degli aumen­
tirnent~e la giunta regionale assediata da delegazioni di 
pendolari è riun'ita 

, MILANO, 24 - -La lotta dei pendo­
lari ' contro gli àumenti delle linee 
extraurbane ha acquistato ' un carat­
tere generale COinvolgendo nella 
giornata di oggi altri centri della cin-

'.tura. milanese: Ieri la lotta de'gli ope­
rai della Fal·k, dell'Alfa e della zona 
Romana ha unifièato tutti i pendolari 
delle linee del Nord~Milano e del 3ud­
Est. Si sonO verificati episodi signi­
ficativi della decisione con cui gli 
operai st;:uino affrontando l'intransi­
genza dei padroni delle autolinee, 
sostenuti dal miserabile connubio di 
'potere ' tra ' DC e PSI c'he da tempo 
controlla la ' giunta regionale. Nella 

' stazione dei pullman AGI di Porta 
Vittoria, dopo il successo della mo­
bilitazione della mattinata il padr.one 
della linea ha tentato una serrata a 
cui gli ' operai 'hanno risposto con 
estrema durezza -generalizzando la 
lotta a tutti i pendolari che a quel­
l'ora affollano la stazione, ' costrin­
géndo quindi i mezzi a partire. La ra­
dicalizzazione della lotta procede di 
pari passo con la sua estensione: il 
C.d.F. dell'Alfa ha invitato tutti gli 
utenti delle linee che convergono su 
Arese a sospendere ogni forma di 
pagamento allar'gando l'iniziativa del­
la FLM a tutti gli operai della zona. 
In serata poi sulla linea Crerna-Son­
cino.JMilano gli operai delle piccole 
fabbriche di Viale Ungheria, guidati 
da un gruppo di lavoratori della Fab­
bri hanno dirottato un pullman che 
rientrava in rimessa dopo che la di­
rezione aveva deciso di sospendere 
il servizio. 

DelegaZioni della Fal,k, della Breda , 
della Pirelli; dell'Innocenti, delLa Car­
Io Erba oftre ad un gruppo di dele­
gati dell'Alfa hanno invaso le sale 
della sede della regione mentre il 

preSidente della giunta, il DC Golfa­
ri, tergiversava ·goffamente riman­
dando ,la risposta alla riunione di og­
gi, cne ancora è in corso al momento 
in cui scriviamo. In attesa di un pre­
ciso pronunciamento di lotta da parte 
del C.d.F. dell'Ercole Marelli i dele-

' gati e gli operai della Falk Unione e 
della -Breda Siderurgica, alla testa 
della , mobilitazione dei pendolari a 
Sesto,hanno deciso di stampare e di­
stribuire moduli di autoriduzione alla 
uscita delle due fabbriche. 

La segreteria della Federazione re­
gionale COIL-CISL-UI'L, come ripor­
tano tutti i quotidiani con molto ri­
salto, ha deciso di proclamare uno 
sciopero generale di tutte le ' catego­
rie in Lombardia se la 'Regione non 
disporrà la revoca degli aumenti. 
Questa presa di posizione non è so­
lo un effetto del successo dell'inizia­
tiva di lotta dei pendolari ma è an­
ohe il risultato della mobilitazione 
che si .'è andata generalizzando in 
tutta l'area milanese con al centro 
la ric'hiesta di una dura r:isposta al­
l'attacco al salario e all'occupazione. 
Il braccio di ferro che si sta verifi­
cando sulla questione dei trasporti 
è imatti solo un primo segnale della 
lotta che gli operai vogliono aprire 
contro gli aumenti a valanga di 
aoqua , luce, gas, riscaldamento, co­
me primo momento di costruzione 
della vertenza nazionale sul salario. 
La preparazione di questo sciopero 
generale a livello regionale è ora 
nelle mani delle assemblee di fab­
brica, dei Consigli c'he devono impe­
dire qualsiasi svuotamento del gran­
de si'gnificato che assume in questa 
fase un'azione di lotta di queste di­
mensioni, anche rispetto allo scon­
tro che oggi attraversa il sindacato , 

passeggeri attualmente in porto, in 
sciopero dalle 8 alle 12, ai lavoratpri 
e alle lavoratrici della SELOM (im­
presa di lavanderia), si sono aggiu'lte 
delegazioni del ramo industriale del 
porto ,(riparazioni navali), che hanno 
scioperato dalle 10, e del ramo com­
'inerciale, in sciopero dalle 11. 

Tuttavia, le parole d'ordine del sin- ' 
dacato, ben evidenti negli striscioni 
e nei manifesti, eludono ancora una 
volta gli obiettivi e le forme di lotta 
in grado di controbattere l'attacco 
del governo all'occupazione di oltre 
10.000 lavoratori. Alfa blanda richie­
sta di salvaguardare ' la flotta di 
« preminente interesse nazionale» si 
accompagna la rivendicazione generi­
ca che il governo e la HNMAHE as­
sicurino il posto di lavoro a tutti 
i marittimj procedepdo, di pari passo 
con la messa in, disarmo delle navi 
passeggeri, all'armamento di una flot­
ta mercantile pubblica. Dato che pe­
rò, come i sindacati ben sanno, ci 
vogliono degli anni per allestire una 
flotta in grado di occupare i quasi 
12.000 marittimi della Finmare, men­
tre disarmare le navi passeggeri «co­
me la recente storia della «Giulio 
Cesare» insegna) è u~a questione 
di settimane o di mesi, non si vede 
come ci si possa fidare di una garan­
zia di questo genere da parte del 
governo, ammesso che questa garan­
zia venga; a meno che non si inten­
da retrocedere su una indegna con­
trattazione del numero di lavoratori 
da licenziare, a danno dei settori più 
deboli. 

Il problema centrale, ancora una 
volta, è una lotta che per durezza e 
compattezza imponga a governo e 
Finmare di rinunciare ai licenziamen­
ti, come è oggi in Francia la lotta dei 
marittimi del« France» contro la 
tracotanza del governo; l'unica lotta 
C'he potrà assicurare, al di là di una 
solidarietà generica, una effettiva 
unità con le altre categorie della 
classe operaia, dai portuali ai me­
talmeccanici, contro l'attacco all'or­
ganizzazione operaia, per la garanzia 
del salario al 100 per cento. 

E' uscita la ristampa del bol­
lettino n. 2 sul MIR e del libro 
cc Gli operai, ~e lotte e l'orga­
nizzazione». Per la richiesta te­
lefonare al mattino a questo nu­
mero: 5800528. 

COSENZA 
Sabato 27 ore 9,'30 all'univer­

sità di Cosenza convegno regio­
nale dei C;P:S. 

I gruppi autonomi e le forze 
politiche che intendono parteci­
pare al convegno devono rivol­
gersi al 0961/42909 dalle ore 
13,30 alle ore 1'5,30. 

MOGLIANO V'ENETO (TV) 
Venerdì 27 alle ore 21 pres­

so il Centro Sociale spettacolo 
del Circolo Ottobre di Mestre: 
«Cile 11 settembre: NO al fa­
scismo , NO alla DC». 

ROMAGNA 
Giovedì 26 ore 15,30 a forlì 

Commisisone Regionale Scuola. 
Devono essere presenti i re­
sponsabili del lavoro della scuo­
la di: Rimini, Ravenna, Forlì , 
Faenza, Imola e Cesena. 

Giovedì 26 ore 15,30 a Forlì 
riunione segreteria regionale. 

Tritolo fascista alla 
stazione di La Spezia 
Lettera dal carcere di uno 
squadrista: « la st.rage di 
Brescia mi ha fatto trascor­
rere una giornata felice» 

Una bomba ·a mano ,« SRCM » è sta­
ta ritrovata sulla ferrovia Genova-Ro­
ma nei pressi di Nervi. t 'on:ligno, del 
tipo militare largamente usato dai fa­
scisti (assaSSinio 'Malacaria, assassi­
nio 'Marino) era in perfetta efficienza. 
Sempre in Uguri·a, questa vol,ta alla 
stazione di La Spezia. Era stata rin­
venuta ieri dagli agenti dell'antiter­
rorismo una valigi·a contenenre 10 
bombe confezionate con polvere nera 
per una quantità total,e di 4 ohili -di 
esplosivo. Gli ordigni er·ano nel de­
'Posito bagagli. L'appostamento degli 
agenti ha portato alla cattura di 2 fa­
scisti, il pregiudicato Nicolò Huisi e 
il padrone edile Sergio Faleni. te 
bombe erano rudimentali ma poten­
ti a suffici·enza per provocare una 
carneficina. la zona è la stessa nella 
quale -operava la 'diramazione ligure 
dell,a « Rosa dei venti", e i·1 tronco 
ferroviario quello prescelto dai fasci­
sti della IFenice per l'attentato dello 
aprile '73 al direttissimo Torino~Roma. 

A Monza, il giudice D'Auri,a Iha rin­
Viato a giudizio 2 faS'cisti .arrestati il 
27 marzo perohé in possesso di .ar­
mi ed esplosivi. Sono Ezio Venturini 
e David Cattaneo. Quest'ultimo, do­
po la strage di .sresci,a, scrisse a una 
sua amica una I·ettera che rivela tutto 
il cinismo mostruoso dei delinquenti 
deJl.a sua fede: " « tutto ciò (cioè la 
strage, n .. d.r.) ha contribuito a farmi 
trascorrere nelle carceri di Trieste 
una giornata particolaf1mente felioe D. 

«Ordine nero» è tornato a farsi 
vivo a Milano 'Con una lettera alJ,a re­
dazione de «La Notte» in cui col so­
lito linguaggio truculento si tornano 
a minacciare «200 morti» per ven­
dica:re i 2 camerati di Padova e Gian­
carlo Esposti ". 

ABERRANTE SENTENZA DEL 
TRIBUNALE DI TRIESTE 

Uccidere un negro 
non è reato 
Condanna mitissima (che 
non 'sarà mai scontata) allo 
schiavista che uccise 3im­
migrati clandestini della 
tratta dall'Africa 

Trafficare schiavi negri destinati 
ai padroni europei, sottoporli alle se­
vizie di un viaggio mostruoso, ab­
bandonare agonizzanti quelli che ce­
dono e farli morire ài freddo, non è 
reato. Questo il succo dell'incredibi­
le sentenza emessa dal tribunale di 
Trieste. Imputato era Foussenov 
Traore, di professione basista nel 
fiorente mercato degli schiavi che 
contribuisce ad assicurare i profitti 
dei padroni francesi e italiani con 
l'immigrazione clandestina dai paesi 
africani. 

'l'imputazione: aver fatto marciare 
riel freddo alpino di S . Antonio in 
Bosco, alla forntiera italo-jugoslava, 
e sotto una pioggia torrenziale, una 
colonna di schiavi reclutati col ri­
catto della fame nel <Bali e destinati 
alla Francia, uccidendone 3 per assi­
deramento. Tutto questo ha indotto 
i giudici a comminare una pena di 3 
anni per omicidio colposo, 3 anni 
che l'imputato non sconterà perché 
posto da mesi in libertà provvisoria 
ed àutorizzato a lasciare l'Italia. 

Quanto all'organizzazione dei gran­
di mercanti che reggono da anni la 
fila della tratta, e ai padroni agrari 
che accolgono' i lavoratori africani 
per un salario di fame, possono dor­
mire sonni tranquilli: inchiesta e pro­
cesso non hanno fatto il minimo ten­
tativo per smascherarl i. 

PALMANOVA (Udine) 

Sabato 28 settembre alle ore 
18 in piazza Grande manifesta­
zione per la libertà dei due sol­
dati arrestati, per il diritto di or­
ganizzazione democratica dei 
soldati per l'unità dei soldati con 
la classe opera ia contro il fasci­
smo. Indetta da Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, PDUP per 
il Comunismo. Mostra, Canzo­
niere e comizio unitario. Parla­
no a nome delle organ izzazioni 
promotrici: il com. partigiano li­
no Argenton e il compagno Pao­
lo Brogi di Lotta Continua. 

Mercoledì 2.5 settembre 1974 

DALLA PRIMA , PAGINA 
IL BALLETTO 
rietà socialista al governo. tn un'in­
tervi'sta alla Stampa il responsabile 
economico del P91 spiega i punti del 
suo ,programma di ri'chieste: una non 
megl,io precisata politica dei prezzi 
dhe colpisca soprattutto la illimitata 
libertà di speculare degli importatori 
e ammassa,tori di grano, carne, e ;wc­
chero; il rilanci'O degli investimenti 
pubblici, in particolare nell'edilizia 
con la creazione di un'apposita finan­
ziaria; il « risanamento » della Borsa; 
l'allargamento selettivo del credito; 
la lotta all'evasione fiseale. Aria frit­
ta, come si vede, ma sulla base del­
la quale i !più inguaribili «ministeria­
li » del PSI sono disponibili a rimet­
tere in cartellone la commedia del 
centrosinistra, magari con un bel rim­
pasto nel cast degli attori. 

'Fanfani da Norcia risponde ohe il 
govemo è il 'migliore possibile, che i 
socialisti fanno critiohe irrfondate per­
ché vogliono introdurre di contrabban­
do l'alleanza col ,PCI, che la nc rin­
nova il suo pieno .appoggio a Rumor, 
e se qualcuno vuole la crisi si giochi 
a carte scoperte, col voto di fiducia 
in parlamento. Dopo di che, fanfani 
punterà sulle carte del oongresso de-

TORINO -MIRA'FIORI 

Non passano le 
sospensioni alla 
lastroferratura 131 
Si è tenuta alle fonderie la 
prima assemblea 

TOHINO, 25 - Contro H provvedi­
mento repress'ivo, preso ieri contro 
un compagno della lastr<Yferratura 
131, lavorazione tetti, accusato di 
aver abbandonato il posto di lavoro, 
quando la linea era ormai ferma, ha 
scioperato questa mattina per un'oro 
tutto il reparto. '" sindacato, dopo che 
oggi è stato notificato un giorno di 
sospensione a questo operaio, ha de­
Ciso di ricorrere contro questa en­
nesima provocazione, respingendo la 
sospensione e portando in direzione 
dei testimoni ohe dimostrano c'he la 
motivazione di « ahbandono del posto 
di lavoro" è s'olo un pretesto per 
colpire il compagno . 

Anche alla 'rifinizione c'è stata una 
fermata di un'ora contro i provvedi- , 
meriti di·sciplinari presi contro alcu­
ni operai che erano stati in mutua 
nei giorni scorsi. 

In tutta l.a Mirafiori, inoltre, prose­
gue la discussione e l'organizzazione 
per il non pagamento dell·e bollette 
elettriche a pre·zzo maggiorél'to. Gli 
operai hanno duramente criti,oato lo 
atteggiamento di completo disinte­
resse, quando non di aperto boicot­
taggio, tenuto dai delegati del POI, i 
quali dichiarano che la lotta contro 
l'aumento delle ta'riffe non è compe­
tenza della fLM. Contro l'.aumento 
dei trasporti, invece, i pendolari di 
Mirafiori hanno dato prova di forza, 
organizzando il pagamento dei bigliet­
ti a prezzo vecchio, sia sui pullman 
Santena-Cambiano, sia sulla To-Alba. 
ARche i pendolari della ·Iinea Torino­
Vinovo nanno bloocato i pullman del­
l,a SADEM contro l'aumento delle ta­
riffe. 

Continua insistentemente a girare 
I·a voce nei vari stabilimenti che la 
direzione Fiat abbia convooato le fe­
derazioni di categoria per dis·cutere 
in merito a più che probabili prowe­
dimenti di 'cassa integrazione ' alla 
Lancia. 

In fonderia si è tenuta ier.i lunedì una 
assemblea che ha avuto una rorte 
partecipazione {circa 200 operai su 
300} all'iniziO; poi via via C'he si sus­
se'guivano gli interventi lunghissimi 
degli operatori sindacali, quasi tutti 
intenti a dimostrare che la riohiesta 
di sal'ario g,ararrtito non va fatta IC, per· 
ché danneggia l'.azienda,,, la sala si 
è svuotata. 

IL'introduzione di un'operatore del­
la VIL sul problema della contingen­
za ha lasciato tutti sbalorditi: il sin­
dacalista, oltre a fare le altruistiche 
considerazioni sul f·atto 'che l'o'bietti­
vo della garanzia del salario non è 
importante che porterebbe un aumen­
to dell'assenteismo, ha detto che bi­
sogna chiedere la rivalutazione del 
punto di contingenza, ma non al 'Pun­
to più alto e nemmeno gli ,scatti pre­
gressi, perché sono o'biettivi irrag­
giungibili in un momento di '«crisi» co­
me quello attuale. Gli ha subito ri­
~posto un compagno, avanguardia ri­
con·osciuta delle fonderie, che ha ri­
badito l'importanza di obiettivi come 
il salario garantito, I·a riv.alutazione 
della contingenza al punto più , alto 
e con gli scatti arretrati e inoltre, la 
lotta alla ristrutturazione, particolar­
mente importante alle fonderie dove 
il lavoro si, svolge in condizioni am­
bientali massacranti e il padrone ten­
ta di spezzare l 'organizzazione ope­
raia, trasferendo continuamente ad 
altre sezioni. 

mocristiano starordinario e delle eie­
zioni anticipate. 

La sinistra democristiana disorien­
tata si riunisce a convegno per affron­
tare l'eterno problema di trovare 
qualcosa da fare per non essere una 
pura espressione geografica: tanto 
per cambiare aspetto Moro, e Moro 
tanto per cambiare sta zitto. Eterno 
menestrello delle angosce e delle cri­
si della società e dei suoi governanti, 
Moro è intervenuto solo per definire 
« insostituibile" la formula di gover­
no e per esprimere la più ferma op­
'posizi'one alle elezioni anticipate. 

A calmare i pruriti delle sinistre 
democristiane ci si sono messi con 
la solita delicatezza i socialdemocra­
tici, sempre disponibili a far da spal­
la a Farrfani quando si tratta di ri·cat­
tare le sinistre e di usare ,per questo 
gli argomenti dell'anticomunismo. 
Eleggendosi difensore d'ufficio del­
l'anima popolare democristiana, Pre­
ti diohiara « se è vero, come sembre­
rebbe, che I·a sinistra DC nella riu­
nione di Cittadella 'ha diohiarato di 

' opporsi al rilancio del c,entrosinistra 
attraverso una verifica che riguardi 
soltanto i quattro partiti dell'attuale 
maggior,anza, non s.i comprende più 
a ,quale titolo questi esponenti politi­
ci rappresentino gli elettori dello 
scudo crociato ". 

Paladino non meno affezionato del­
la centralità democristiana, l'ex se­
gretario Forlani è andato a spiegare 
i termini della situazione italiana alla 
riunione eu~opea dei partiti democri­
stiani. 

'Se Rumor ca-desse, ha detto, si an­
drebbe a elezioni dall'esito inc·erto, 
si andrebbe « ad uno scontro esaspe­
rato al di là dei livelli di ~uardia ga­
rantiti nel 1972. t'O scontro frontale 
potreb'be compromettere i futuri go­
verni di coalizione, senz,a dare alla 

' democrazia 'cristiana la maggioranza 
assoluta ». 

Come dire che la durezza dello 
scontro elettorale sarebbe, molto più 
ohelo stesso referendum, ·quella del 
18 aprile, ma senza speranze che il 
r,isultato sia lo stesso. E tuttavia per 
forza di cose 'il meccanismo non può 
essere ohe quello, il recupero della 
centrai ità democristiana, la sua fedel­
tà a se stessa: «stavolta più che in al­
tri tempi la condiz,ione essenziale è 
'Che il partito rimanga fedele ai propri 
ideali, agl,i impegni presi unitariamen­
te con 13 milioni di elettori, vincendo 
ogni propensione al trasformismo n. 

E' quella fedeltà riaffermata da Fan­
fani, che ha come sostanza la chiusu­
ra al ,PGI , ohe Forlani ribadisce ma 
dandole !-Ina legittimazione più ·sfu­
mata e meno voJgare, con molte aper­
ture ai confronti e agli impegni co­
struttivi, tanto per tenere aperta 
qualche strada anche a se stesso 
nelle evenienze future. 

'11 carattere dhe assumerebbe ine­
vitabilmente una consultazione poli­
tica generale, che Forlani ha per pri­
mo esposto' nei suoi termini effettivi 
di «scontro frontale oltre i livelli di 
guardia» è ciò che trattiene tutti dal 
prendere per primi l'iniziativa di una 
crisi .di governo che a quello sboc­
co andrebbe a parare. 

VERBANIA 

'le assemblee operaie 
della Montefibre decidono 
la ripresa della lona 

Si sono svoltè lunedl le assemblee 
interne degli operai in produzione e 
di quelli in integrazione. Dopo un 
anno e mezzo di passività , di silen­
zio e di complicità del sindacato, tut-

' to disposto a risolvere i problemi 
produttivi di Cefis, migliaia di ope­
rai hanno espresso la precisa volon­
tà di andare alla lotta dura contro 
la Montedison sia per il rientro degli 
operai dalla cassa .integrazione (cir­
ca 600) sia per gli obiettivi di fab­
brica e per la lotta generale . 

Le prospettive che si preparano 
ora alla Montefibre di Verbania so­
no decisive e la' tensione operaia 
non si ferma solo ai problemi inter­
ni (nocività degli impianti, passaggi 
Idi categoria, riduzione dell'orario, 
carichi di lavoro, organici, aumenti 
salariali) ma si allarga ai contenuti 
della lotta generale sul punto di con­
tingenza, sulla detassazione dei sa­
lari _.e su tutti i punti. della vertenza 
co-n la confindustria e il governo. 
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